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p.a., dirigenti ai raggi x 
gli stipendi e i curricula di circa 190 mila dirigenti della pubblica amministrazione saranno 
consultabili on-line nei prossimi mesi, insieme ai dati di assenze e presenze dei dipendenti. 
è l’effetto dell’operazione trasparenza «spontanea e non spontanea, perché questa volta stabilita 
dalla legge, la 69 del 18 giugno appena entrata in vigore», ha spiegato il  ministro brunetta. 
entro questo mese le amministrazioni pubblicheranno i dati sul proprio sito internet; numeri che 
dovranno essere costantemente aggiornati a cura delle stesse amministrazioni. 
la rilevazione su assenze e presenze avrà cadenza mensile e i dati saranno mandati al 
dipartimento della funzione pubblica, che ne curerà raccolta e monitoraggio. 
 
aria nuova nella p.a. 
tira e molla sull’età del pensionamento nella pubblica amministrazione. 
se le donne per rispettare un preciso vincolo comunitario vedranno nei prossimi anni allungarsi la 
vita lavorativa, per i dirigenti più anziani potrebbe essere vicino il momento di anticipare l’uscita dal 
mondo del lavoro. 
la commissione bilancio della camera, ha votato il 19 luglio un emendamento che consente alle 
pubbliche amministrazioni di mettere a riposo i dipendenti con 40 anni di versamenti contributivi. 
 
ai comuni dote da 3,1 miliardi 
grandi manovre sulla finanziaria locale, destinate a portare ai comuni una cifra intorno ai 3,1 
miliardi di euro. 
la cifra risolve più di un’incognita in un anno difficile per i bilanci locali, ma è solo una piccola parte 
sia di quanto spetta ai comuni sia soprattutto in relazione alle richieste di autonomie locali e 
imprese. 
il primo effetto delle spinte a sbloccare i pagamenti è arrivato con un emendamento al dl 78/09, 
che dovrà essere convertito prima della pausa estiva dal parlamento. 
il nuovo articolo 9 bis consente agli enti locali soggetti al patto di stabilità di escludere dall’obiettivo 
dell’anno 2009 i pagamenti in conto capitale effettuati entro la fine dell’anno per un importo non 
superiore al 2,7% dell’ammontare dei residui passivi del titolo II dalla spesa risultanti dal rendiconto 
2007. 
 
enti locali controllati sei volte 



il potenziamento dei controlli interni, soprattutto sulla gestione finanziaria, è una delle scelte di 
fondo del codice delle autonomie approvato in via preliminare dal consiglio dei ministri di mercoledì 
15 luglio 2009. 
l’intervento è motivato dal mancato decollo dei controlli interni dopo l’abrogazione dei controlli 
regionali (coreco) e l’addio alle verifiche preventive di legittimità sugli atti. 
la proposta sceglie di modificare e ampliare le forme di autoverifica e chiude la porta alle opzioni 
alternative, che peraltro erano più volte affiorate nel corso dei lavori preparatori, di prevedere 
interventi della corte dei conti o di assegnare questi compiti ai segretari. 
 
slittamento certo per il nuovo patto 
la proposta di codice delle autonomie definisce le caratteristiche del patto di stabilità attraverso 
norme di cornice. 
sono due quelle di maggiore rilievo: la possibilità di recuperare il mancato rispetto del patto 
nell’anno successivo e lo scioglimento per le amministrazioni inadempienti. 
la scelta di inserire in questa norma di natura istituzionale la disciplina del patto è inedita, visto che 
i vincoli ai bilanci son fin qui stati dettati sempre dalle finanziarie. 
è evidente che la novità nasce dalla volontà di trovare una disciplina stabile di un patto finora 
cambiato ogni anno. 
 
enti, più fondi per i pagamenti 
aumentano ancora un po’ le risorse a disposizione degli enti locali per pagare le imprese e 
realizzare investimenti. 
l’ammorbidimento del patto di stabilità, già previsto nell’emendamento presentato il 15 luglio scorso 
dai relatori al dl manovra (decreto legge 78/09) è stato nuovamente ritoccato al rialzo per via di 
una modifica approvata il 20 luglio nelle commissioni riunite bilancio e finanza della camera. 
 
per la difesa della p.a. primato all’avvocatura 
le prestazioni di assistenza giudiziale e consultiva a favore di amministrazioni pubbliche che 
fruiscono dell’avvocatura dello stato sono escluse dal mercato dei servizi legali. 
in pratica, le amministrazioni possono chiedere di farsi difendere dall’avvocatura ma non 
dall’avvocato di uno studio privato, se non in casi eccezionali.  
così ha deciso il tar lazio con la sentenza n. 6527 del 7 luglio 2009. 
 
donne in pensione 5 anni più tardi 
gli effetti della riforma del pubblico impiego, contenuta nel dl 78/09, saranno immediati per le 
donne classe 1950. 
queste ultime, che avrebbero potuto andare in pensione l’anno prossimo, dovranno invece 
attendere due anni in più per effetto delle nuove norme (2012 con 62 anni di età). 
nel frattempo l’unica via di uscita resta quella di perfezionare una delle residue opzioni per 
l’accesso alla vecchiaia: 40 anni di contribuzione, a prescindere dall’età; oppure 35 anni di 
contribuzione unitamente all’età prevista per il pensionamento. 
 
codice stradale ancora al restyling 
arriva lo stop totale all’assunzione di bevande alcoliche da parte degli autisti professionali e dei 
neopatentati e sarà più facile contrastare la guida alterata dalla droga con i nuovi narcotest in 
dotazione alla polizia. 
bacchettati invece i comuni che vogliono solo fare cassa con i sistemi automatici. 
sono alcune delle novità contenute nella proposta di legge unificata sulla sicurezza stradale 
approvata il 21 luglio all’unanimità dalla commissione trasporti della camera in sede legislativa e 
che ora attende il via libero definitivo da parte del senato. 
 
sì al lavoro flessibile nella p.a., ma senza abusi 



i dirigenti p.a. devono adottare misure volte a combattere le forme di precariato e mai soluzioni che 
possano favorirle. 
è questa la finalità a cui mirano le modifiche introdotte dal dl n. 78/09 in tema di lavoro flessibile 
nelle pubbliche amministrazioni, attraverso un controllo più rigoroso degli atti. 
a spiegarlo è il dipartimento della funzione pubblica nel parere n.3/09 che chiarisce che il ricorso al 
medesimo lavoratore mediante diversa tipologia contrattuale flessibile può legittimamente avvenire 
solo nel rispetto dei principi di imparzialità e trasparenza e delle regole previste dalla normativa di 
settore, nonché perseguendo criteri di integrità e correttezza. 
 
ici, dai comuni rimborsi alle coop 
le cooperative agricole verranno rimborsate dai comuni dell’ici versata prima del 2008 per i 
fabbricati strumentali destinati alla manipolazione, trasformazione, o commercializzazione dei loro 
prodotti. 
lo ha stabilito la corte costituzionale con la sentenza n. 227 del 22 luglio dichiarando l’illegittimità 
dell’articolo 2, comma 4, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
 
multe, sentenze gdp impugnabili dal legale 
per impugnare sentenze del giudice di pace sulle multe ci vuole l’avvocato. 
lo ha stabilito la corte di cassazione con l’ordinanza n. 14520 del 19 giugno 2009. 
le sanzioni amministrative possono essere impugnate in primo grado davanti al giudice di pace; in 
secondo grado invece si può impugnare in tribunale la sentenza del giudice onorario. 
ma mentre in primo grado la parte può difendersi in proprio, in tribunale ci vuole il legale. 
questo il principio di diritto formulato dalla corte di cassazione. 
 
comuni virtuosi e tartassati 
i comuni sono la faccia più virtuosa della pubblica amministrazione italiana. 
dal 2004 hanno infatti migliorato i propri conti di oltre 2,5 miliardi di euro e nel 2008, a fronte di una 
p.a. che ha peggiorato il proprio deficit di quasi 20 mld di euro, i comuni hanno ridotto il proprio 
disavanzo di 1,2 miliardi. 
tutto questo nonostante le entrate comunali si siano ridotte di 2 mld, mentre quelle della p.a. siano 
cresciute di 7 mld. 
questo il contenuto del rapporto ifel, la fondazione dell’anci per la finanza locale. 
 
la cassazione allenta la presa sui fannulloni 
può essere assolto dall’accusa di truffa il dipendente pubblico che, anche se lavora in un contesto 
di assenteismo generalizzato da parte dei colleghi, per una sola volta timbra il cartellino e se ne va. 
lo ha sancito la suprema corte di cassazione che, con la sentenza n. 30346 del 21 luglio 2009, ha 
annullato con rinvio la condanna per truffa nei confronti di un impiegato pubblico e confermato 
quelle degli altri colleghi. 
il fatto che in alcuni enti l’assenteismo sia una prassi generalizzata, non può far ritenere che una 
singola assenza ingiustificata possa essere sufficiente per sorreggere una condanna. 
 
dal nuovo patto ossigeno agli enti 
un altro piccolo aiuto per le casse degli enti locali. 
il maxiemendamento al dl manovra, decreto legge 78/2009, presentato dal governo alla camera,  
regala 250 milioni di euro in più per sbloccare i pagamenti in sospeso. 
gli enti soggetti al patto di stabilità potranno escludere potranno escludere dal saldo 2009 i 
pagamenti in conto capitale, effettuati entro il 31 dicembre 2009, per un importo non superiore al 
4%. 
 
arriva la sanatoria per le multe stradali 



gli importi iscritti a ruolo e per i quali è stata già notificata l’ingiunzione di pagamento, riguardanti le 
sanzioni per violazione del codice della strada rilevate entro il 31.12.2004, possono essere 
condonati mediante pagamento in forma ridotta del minimo della sanzione edittale e di una somma 
a titolo di aggio per il concessionario della riscossione. 
lo prevede il disegno di legge di conversione del decreto anti crisi sul quale il governo intende 
porre la fiducia. 
 
i controlli interni si fanno in sei 
il nuovo codice delle autonomie prevede un sensibile incremento del sistema dei controlli interni, 
individuandone ben sei, di cui alcuni, il controllo degli equilibri finanziari, il controllo di efficienza 
delle società partecipate e quello sulla qualità dei servizi erogati, si applicano soltanto alle province 
e ai comuni sopra i 5 mila abitanti, mentre le altre forme a tutti gli enti locali. 
la valutazione del personale con qualifica dirigenziale non è più compresa, a differenza di quanto 
oggi dispone l’art. 147 del tuel, tra le forme di controllo interno. 
 
diritto d’accesso senza oneri 
da un lato le pretese conoscitive dei consiglieri comunali e dall’altro le “evidenti esigenze di 
funzionalità dell’amministrazione locale”. 
per questo in tema di diritto di accesso agli atti, è stata sottolineata più volte l’opportunità che 
l’amministrazione locale, nell’ambito della propria autonomia, adotti specifiche norme 
regolamentari volte ad introdurre alcuni temperamenti al diritto di accesso al fine di assicurare 
l’esercizio, nel rispetto delle esigenze dell’attività degli uffici (cds, sez. V, 28/11/2006, n. 6960). 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
www.italiaoggi.it 
www.rgs.tesoro.it  
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